Occorre superare gli ostacoli sui progetti di riconversione

Zucchero, tempi stretti

Si susseguono gli incontri al Mipaaf

Di Tiziana Bocchi

Gli incontri di verifica sullo stato di avanzamento dei progetti di riconversione degli ex zuccherifici, sollecitati da Fai-Flai-Uila, stanno portando i primi progetti industriali alla cantierabilità, elemento essenziale per erogare gli ammortizzatori sociali. 

I primi progetti dovrebbero arrivare entro il 31 luglio; tra questi Porto Viro, Bondeno, e Casei Gerola del gruppo CoproB-Italia Zuccheri, che hanno già siglato gli accordi con le regioni e individuato l’area di stabilimento. Prorogati al 31 ottobre i termini di certificazione per Ostellato e Finale Emilia dopo i veti posti dalle amministrazioni locali alle centrali a biomasse. Il gruppo Sfir annuncia per il 31 luglio l’esecutività del progetto per San Pietro in Casale, mentre per Foggia è in corso un confronto con le amministrazioni locali che sfocerà in un incontro presso il Mipaaf affinché Sfir definisca il progetto di logistica.

Al ministero si discuterà anche della riconversione di Pontelagoscuro e Forlimpopoli. Il confronto del 26 giugno su Sfircam non ha portato all’intesa ed è stato rinviato a dicembre, in attesa di progetti di riconversione più definiti e relativi ammortizzatori sociali così da individuare una soluzione che soddisfi le esigenze dei lavoratori. 

Eridania-Sadam ha raggiunto un primo accordo sulla riconversione industriale di Villasor con le associazioni agricole; nel prossimo incontro di luglio, alla presenza della Regione Sardegna, è attesa la conferma della localizzazione dello stabilimento a Macchiareddu, priorità per i sindacati, per il Mipaaf e per l’azienda e punto nodale per la certificazione e cantierabilità del progetto. Prevista una convocazione ministeriale per i siti di Celano e di Russi, per sciogliere nodi ancora esistenti con associazioni agricole e istituzioni locali. Stessi ostacoli per Castiglion Fiorentino e Fermo dove l’accordo di programma con la regione Marche deve essere ancora definito.

Il percorso della riconversione è ancora in salita, c’è però la garanzia di piena occupazione ribadita dai gruppi industriali interessati, argomento su cui Fai, Flai e Uila continueranno a vigilare per il rispetto degli accordi di febbraio 2006.Gli appuntamenti con Unionzucchero sono previsti il 16 luglio per Pontelagoscuro, il 19 luglio per le attività di confezionamento del gruppo Sfir e per la firma degli accordi di proroga per l’erogazione del premio per obiettivi, come prevede l’accordo vigente. Continueremo a verificare sia lo stato di avanzamento sui piani produttivi e di investimento degli stabilimenti in attività, sia a spronare il Mipaaf affinché si impegni a far confluire i progetti di riconversione verso la loro cantierabilità, attraverso una strategia che coinvolga tutti gli attori -sindacato, aziende, istituzioni locali e associazioni agricole-in sinergia per creare soluzioni che garantiscano la piena occupazione. Fai, Flai e Uila non tollereranno ulteriori rinvii che vanifichino sforzi fatti per la salvaguardia dei lavoratori. È necessario smantellare tutte quelle opposizioni corporative che impediscono la creazione di nuovi posti di lavoro.

